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22.6. Tutor amicale 
  

Nella scuola secondaria di secondo grado, al fine di migliorare l’integrazione scolastica e 

sociale dell’alunno con disabilità, può essere prevista e attivata, in coerenza con gli 

obiettivi indicati nel Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) e sulla base delle consegna 

del Gruppo Operativo (G.O.), la collaborazione di un giovane con funzione di tutor.  

 

Il tutor facilita:  

• l’integrazione tra il percorso scolastico, le attività laboratoriali e le attività 

realizzate fuori dalla scuola; 

 • l’apprendimento dell’allievo, aiutandolo nello svolgimento dei compiti a casa;  

• l’integrazione nel gruppo dei pari e nelle situazioni culturali, sportive e ricreative 

del territorio.  

 

Il tutor amicale partecipa a incontri di programmazione e verifica con i propri referenti 

all’interno della scuola e ai momenti di lavoro del gruppo di progetto.  

Per svolgere la funzione di tutor è necessario avere almeno il diploma di scuola 

secondaria di secondo grado oppure essere studenti universitari orientati a svolgere 

compiti educativi e di accompagnamento; è preferibile che il tutor abbia frequentato la 

stessa scuola dell’alunno al fine di inserirsi più agevolmente nel contesto, conoscendo gli 

spazi scolastici, l’organizzazione, il personale e avendo conoscenze specifiche nelle 

diverse discipline del percorso di studi.  

(..) 
 



Art. 26. La transizione al lavoro 

• Nel secondo ciclo di istruzione e formazione il 
percorso scolastico/formativo inizia a divenire 
parte integrante di un più ampio progetto di vita 
nel quale il lavoro assume una prospettiva 
importante per un'efficace inclusione sociale. In 
particolare, per i giovani con disabilità la 
definizione del percorso di transizione verso il 
lavoro dovrà tenere conto delle molteplici 
opportunità offerte dalle normative e dalle 
programmazioni territoriali. 



26.1. Alternanza scuola - lavoro  

La Legge 107/15, richiamando in parte la precedente normativa (D. Lgs. n. 77/2005) e ispirandosi al quadro 
europeo, stabilisce che si realizzino obbligatoriamente percorsi di Alternanza Scuola- Lavoro (ASL) per tutti gli 
studenti a partire dal terzo anno della scuola secondaria di secondo grado fissando in 200 il monte ore dei licei e in 
400 quello degli Istituti tecnici e professionali.  

Obiettivo principale dell’esperienza di alternanza è quello di “incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di 
orientamento degli studenti”. 

Per quanto riguarda gli studenti con disabilità, già il citato D.Lgs n.77/2005, art. 4, quinto comma, recitava che 
“l’attuazione di percorsi di alternanza rivolti ad alunni con disabilità va particolarmente promossa e valorizzata, 
offrendo agli allievi opportunità formative adeguate alla loro condizione, che promuovano l’autonomia anche ai fini 
dell’inserimento nel mondo del lavoro”. 

E’, infatti, importante ricordare che l’esperienza di Alternanza Scuola Lavoro (ASL) può far emergere abilità 
e potenzialità che non sempre in ambito scolastico si riescono a percepire con evidenza; per l’alunno con 
disabilità essa può costituire anche un’occasione per ampliare la rete di relazioni personali e sociali e 
potenziare l’autonomia personale. 

Il percorso di ASL, qualora lo studente segua gli obiettivi della classe, potrà essere coerente con quello dei 
compagni nel caso l’istituzione scolastica preveda la stessa tipologia di esperienza per tutto il gruppo classe, o 
individualizzato, se invece si sono previste diverse tipologie di esperienza per singoli alunni o gruppi di alunni; l’ASL 
sarà sempre presentata e discussa in sede di G.O.. 

Coerentemente con il progetto di ASL della classe e in riferimento al PEI verrà steso un progetto individuale 
dell’alunno con disabilità definendo, a partire dagli obiettivi, le prestazioni che lo studente potrà effettivamente 
svolgere, la durata e la calendarizzazione dell’esperienza.  

Sia che l’esperienza venga svolta insieme ai compagni negli stessi contesti esterni, sia - nel caso di percorsi 
formativi per allievi che seguono una programmazione differenziata - in realtà lavorative diverse, la scuola avrà poi 
la responsabilità educativa di valorizzare i momenti di confronto sulle esperienze svolte, di riflessione sulle 
competenze maturate durante le attività e di efficace interazione tra gli allievi nell’ottica di una percorso didattico 
realmente inclusivo. (..) 



Educatore d’Istituto 

Il modello dell'Educatore d'Istituto ha l'obiettivo di qualificare l'attività educativa e di 
rendere disponibile questa risorsa per contribuire a costruire, in integrazione con le 
diverse professionalità presenti nella scuola, un ambiente inclusivo in cui le competenze 
degli educatori sono messe a disposizione in modo programmato per tutto il contesto 
scolastico ed educativo. 

Questo modello può essere applicato in tutti quegli istituti, comprese le scuole 
dell'infanzia comunale e paritarie, ove sussistono la progettualità, le condizioni e la 
disponibilità organizzativa necessarie, sulla base di specifiche definite a livello territoriale.  

Questo modello si sostanzia nell'assegnazione all'Istituto scolastico di un monte ore 
complessivo, definito sulla base delle necessità dei singoli allievi con disabilità, ed 
onnicomprensivo dell'assistenza educativa, delle ore di programmazione, di 
documentazione e di partecipazione a gruppi operativi, dei viaggi di istruzione e delle 
uscite didattiche.  

Gli operatori assegnati all'Istituto, sulla base del monte ore, svolgeranno la loro attività 
secondo modalità individuali e di piccolo gruppo, per consentire la realizzazione di 
interventi educativi flessibili in relazione alle esigenze di integrazione degli alunni con 
disabilità e, sulla base della progettualità della scuola, esplicitata nel PAI, anche degli 
alunni che esprimono Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.). Con questa modalità 
organizzativa l’operatore non viene sollevato dall'incarico automaticamente in caso di 
assenza dell'alunno con disabilità, ma viene riformulato il monte ore assegnato alla 
scuola, solamente a seguito di assenze prolungate (sulla base di specifici accordi con gli 
enti locali fornitori) o nel caso di trasferimento o rinuncia dell’utente. (..) 



Alternanza scuola – lavoro all’estero 



Alternanza scuola – lavoro e territorio  

 



Rocchetta Mattei 
Alternanza scuola – lavoro 



Rocchetta Mattei 
Alternanza scuola – lavoro 



Alternanza scuola – lavoro e collocamento lavorativo 
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Alternanza scuola – lavoro e attività teatrale 
Primo premio al Festiva Nazionale del Teatro Scolastico 

Do Do Do The Orlando 
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